Legge 488/92 – Bando 2006 – Settore Industria

SOGGETTI BENEFICIARI
Possono presentare domanda di agevolazione le imprese che svolgono le seguenti attività, classificate in funzione delle codifiche ISTAT 2002:
· Attività di cui alla sezione C – Estrazione di minerali
· Attività di cui alla sezione D – Attività manifatturiere
· Attività di cui alla sezione E - Attività di produzione e distribuzione di energia elettrica e di calore, con alcune limitazioni.
· Attività di cui alla sezione F - Attività di Costruzioni, con alcune limitazioni.
· Attività di Servizi, con alcune limitazioni.
Gli interventi dovranno essere svolti nelle Zone Obiettivo 1 e 2 e nelle Zone in deroga art. 87.3.c.

Le imprese beneficiarie, indipendentemente dalla tipologia di settore nella quale rientrano, devono:

· alla data di presentazione della domanda:

· essere già costituite ed iscritte nel Registro delle Imprese;
· essere nel pieno e libero esercizio dei propri diritti (non devono avere a loro carico procedure di fallimento, liquidazione coatta, amministrativa e amministrazione controllata);
· trovarsi in regime di contabilità ordinaria;

· alla data di chiusura dei termini di presentazione delle domande del bando:

· avere la piena disponibilità dell'immobile dell'unità produttiva ove viene realizzato il programma di investimento, rilevabile da un idoneo titolo di proprietà, diritto reale di godimento, locazione, anche finanziaria, o comodato, risultante da un atto o un contratto costitutivo di tali diritti in data certa di fronte a terzi, ovvero da un contratto preliminare previamente registrato (tale piena disponibilità deve garantire l'uso previsto dei beni agevolati per i cinque anni successivi alla data di entrata in funzione dell’impianto);
· fare in modo che tale immobile sia rispondente, in relazione all'attività da svolgere, ai vigenti specifici vincoli edilizi, urbanistici e di destinazione d'uso.
Le domande presentate dalle imprese individuali non ancora operanti alla data della domanda possono essere presentate anche in assenza della iscrizione al Registro Imprese, purché siano comunque già titolari di partita IVA e purché possano comprovare l’avvenuta iscrizione, all’atto della trasmissione della documentazione di spesa relativa all'ultimo stato di avanzamento. 

I programmi di investimento dovranno essere organici e funzionali, tecnicamente, economicamente e finanziariamente validi e dovranno essere realizzati nell’ambito di un’unità produttiva destinata allo svolgimento di una delle attività ammesse sopra descritte.

PROGRAMMI DI INVESTIMENTO AMMISSIBILI
Come di seguito dettagliato, le agevolazioni sono concesse a fronte di programmi di investimento promossi nell’ambito di una singola unità produttiva e volti:

· alla realizzazione di nuovi impianti produttivi;
· ovvero all’ampliamento, all’ammodernamento, alla riconversione, alla riattivazione e al trasferimento di impianti produttivi esistenti. 

	Programmi
	Descrizione
	Specifiche

	Ampliamento
	Il programma deve essere volto:

· ad accrescere la produzione dei prodotti esistenti;

· oppure ad aggiungere altra produzione:

· relativa a prodotti nuovi (ampliamento orizzontale);
· e/o volta a creare nello stesso stabilimento una nuova capacità produttiva a monte o a valle dei processi produttivi esistenti (ampliamento verticale).
	Per “capacità produttiva” si intende il valore teorico massimo della produzione, espresso in opportuna unità di misura, conseguibile per ogni unità di tempo (per es. il turno da 8 ore o, per lavorazioni a ciclo continuo, le 24 ore) e per ciascun prodotto, nelle migliori condizioni di funzionamento e senza fermate di alcun tipo.

	Ammodernamento
	Il programma deve essere volto ad apportare innovazioni nell’impresa con l’obiettivo di conseguire un aumento della produttività e/o un miglioramento delle condizioni ecologiche legate ai processi produttivi, ovvero ad introdurre la riorganizzazione, il rinnovo, l’aggiornamento tecnologico dell’impresa.
	Per “produttività” si intende il rapporto tra il fatturato netto ed il numero di occupati.

Per “condizioni ecologiche legate ai processi produttivi” si intendono sia quelle ambientali che quelle di lavoro.

	Riconversione
	Il programma deve essere diretto ad introdurre produzioni appartenenti a comparti merceologici diversi attraverso la modificazione dei cicli produttivi degli impianti esistenti.
	Attraverso questa tipologia di programma di investimento vengono sostituite, in tutto o in parte, le produzioni svolte, con altre, appartenenti a “gruppi” differenti delle Classificazioni ISTAT 2002.

	Riattivazione
	Il programma deve avere come obiettivo la ripresa dell’attività di insediamenti produttivi per lo svolgimento, da parte di soggetti diversi da quelli titolari della struttura inattiva, di un’attività uguale o funzionalmente analoga a quella svolta precedentemente.
	La riattivazione consiste nell’utilizzo di una unità produttiva esistente, della quale sia accertato un permanente stato di inattività, per lo svolgimento di un’attività simile a quella svolta precedentemente. Per “permanente”, si intende che lo stato di inattività si sia protratto per almeno i 2 anni precedenti la presentazione della domanda.

Per tali iniziative possono essere ammesse le spese di manutenzione in senso lato purché capitalizzate e funzionalmente indispensabili al ripristino dell’attività.

	Trasferimento
	Il programma deve essere volto a rispondere alle esigenze di cambiamento della localizzazione degli impianti determinante da decisioni e/o ordinanze emanate dall’amministrazione pubblica centrale e locale anche in riferimento a piani di riassetto produttivo e urbanistico, viario, o a finalità di risanamento e di valorizzazione ambientale.
	Tale tipologia di intervento è attivabile esclusivamente allorché il programma di investimenti riguardi il cambiamento della localizzazione dell’unità produttiva e detto cambiamento sia imposto da decisioni e/o ordinanze emanate dall’amministrazione pubblica centrale o locale 

In tutti gli altri casi il programma è da inquadrare, oltre che come trasferimento, in una delle altre tipologie di cui il programma stesso presenta le caratteristiche (e sarà sulla base di quest’ultimo che verrà attribuito il relativo punteggio).

Ai fini del calcolo delle agevolazioni dovranno essere portati in detrazione, dalle spese ammissibili, il valore dei cespiti già utilizzati e non più reimpiegati nell’attività produttiva. Tale valore dovrà risultare da perizia giurata redatta da tecnico abilitato.


I programmi di investimento dovranno comportare spese complessivamente ammissibili non superiori a 50 milioni di Euro e non inferiori
 a 1 milione di Euro.

La realizzazione degli investimenti ammessi ad agevolazione o di parte di essi può essere commissionata con la modalità del cosiddetto “contratto chiavi in mano”, fermo restando che non sono ammissibili prestazioni derivanti da attività di intermediazione commerciale e/o assistenza ad appalti, purché sia possibile individuare con chiarezza sia i costi connessi alle voci di spesa tipologicamente ammissibili ad agevolazione, che i costi relativi a componenti di costo non ammissibili. 

L’ultimazione del programma dovrà avvenire:

· entro 48 mesi dalla data del relativo decreto di concessione provvisoria delle agevolazioni;

· entro 48 mesi dalla data del provvedimento ministeriale relativo agli esiti della notifica per i programmi soggetti alla notifica alla Commissione Europea.

Ad eccezione dei programmi per i quali sia stata attivata la notifica alla Commissione Europea, il termine di 48 mesi è ridotto a 24 mesi nei soli casi per i quali sia stata richiesta e concessa l’erogazione del contributo in conto capitale in sole due quote. In entrambe le suddette ipotesi può invece essere concessa una proroga, di non oltre 6 mesi, per eccezionali cause di forza maggiore, che l'impresa deve richiedere entro e non oltre la scadenza dei 48 o dei 24 mesi.

Nella programmazione delle spese, si deve tener presente che la data di effettuazione della spesa è quella rilevabile dal relativo titolo ancorché quietanzato o pagato successivamente e la data di ultimazione del programma sarà quella relativa all’ultimo dei titoli di spesa ammissibili ovvero, per i beni in leasing, quella relativa all'ultimo verbale di consegna dei beni. Per i programmi che comprendono sia beni in leasing che beni acquistati direttamente dall'impresa, la data di ultimazione coinciderà con l'ultima delle suddette date.

SPESE AMMISSIBILI
Le spese ammissibili, avviate a partire dal giorno successivo a quello di presentazione della domanda, sono quelle relative all’acquisto e all’acquisizione mediante locazione finanziaria nella misura in cui queste ultime sono necessarie alle finalità del programma oggetto della domanda di agevolazione. 

Il progetto potrà in particolare prevedere le seguenti voci di spesa:
	Spese Ammissibili
	Specifiche

	a) Progettazione e direzione lavori, studi di fattibilità economico-finanziaria e di valutazione di impatto ambientale, oneri per le concessioni edilizie e collaudi di legge.
	Le spese relative alle prestazioni di terzi per l’ottenimento di certificazioni di qualità e ambientali includono anche quelle riferite all’ente certificatore e non possono da sole costituire un programma organico e funzionale agevolabile.

L’ammontare relativo a tali spese è agevolabile, nel limite del 5% dell’investimento complessivo ammissibile.

Per le grandi imprese tali spese sono agevolabili limitatamente alle progettazioni ingegneristiche riguardanti le strutture dei fabbricati e gli impianti, sia generali che specifici.

	b) Suolo aziendale, sue sistemazioni e indagini geognostiche
	Tali spese sono ammesse nel limite del 10% dell’investimento complessivo ammissibile.

	c) Opere murarie e assimilate
	L’acquisto del solo immobile aziendale non inserito in un più vasto programma di investimenti inquadrabile nei programmi previsti nel settore Industria, può essere ammesso solo se l’impresa richiedente conduceva precedentemente la propria attività in locali in affitto. In tal caso si ritiene, convenzionalmente, che l’acquisto sia finalizzato alla riorganizzazione aziendale e la relativa iniziativa viene, pertanto, classificata di “ammodernamento”.

Le spese relative agli immobili, soprattutto se adibiti ad uffici, sostenute dalle imprese fornitrici di servizi possono essere ammesse alle agevolazioni nella misura in cui pertinenti e congrue secondo i parametri validi per le imprese industriali. A tale riguardo, la superficie per uffici può essere ritenuta pertinente, in via orientativa, nella misura di 25 mq per addetto.

Tali spese e relative progettazioni, limitatamente alle imprese che svolgono attività di costruzioni, sono ammesse alle agevolazioni anche se sostenute con commesse interne di lavorazione, purché capitalizzate

	d) Infrastrutture specifiche aziendali
	

	e) Macchinari, impianti ed attrezzature varie, nuovi di fabbrica, ivi compresi quelli necessari all'attività amministrativa dell'impresa, ed esclusi quelli relativi all'attività di rappresentanza; mezzi mobili strettamente necessari al ciclo di produzione, purché dimensionati all'effettiva produzione, identificabili singolarmente ed al servizio esclusivo dell'impianto oggetto delle agevolazioni.
	Nel caso in cui il programma preveda il trasferimento degli impianti il costo ammissibile del programma è diminuito del valore dei cespiti già utilizzati e non più reimpiegati nell'attività produttiva, risultante da perizia giurata di un tecnico abilitato.

Tali spese, e relative progettazioni, sono ammesse alle agevolazioni anche se sostenute con commesse interne di lavorazione, purché capitalizzate.

Per tali spese, la cui installazione non è prevista presso l’unità produttiva interessata dal programma medesimo, bensì presso altre unità della stessa impresa o di altre dello stesso Gruppo o di Terzi, possono essere ammesse alle agevolazioni purché:

· siano relative ad attrezzature utilizzate per lavorazioni effettivamente connesse al completamento del ciclo produttivo da agevolare;

· dette attrezzature siano accessorie all'iniziativa da agevolare (è previsto in particolare che la relativa spesa ammissibile sia contenuta nel limite del 20% di quella relativa al capitolo «Macchinari, impianti e attrezzature»);

· vengano ubicate presso unità produttive localizzate, al momento dell'acquisto (comprovato dalla data del documento di trasporto), in aree ammissibili agli interventi;

· siano singolarmente identificabili mediante immatricolazione ed iscrizione nel libro dei beni prestati a terzi o, nel caso di utilizzo presso altre unità produttive della stessa impresa, nel libro dei cespiti ammortizzabili (in ogni caso la loro ubicazione deve risultare dai documenti di trasporto);

· vengano forniti, per ciascun bene, gli elementi utili di conoscenza in riferimento ai relativi contratti posti in essere (modalità, durata, ecc.);

· la cessione in uso avvenga a titolo gratuito;

· i beni non vengano destinati a finalità produttive estranee a quelle dell'impresa cedente; a tal fine quest'ultima deve acquisire e trasmettere alla banca concessionaria, appena possibile, una dichiarazione di impegno in tal senso del legale rappresentante delle imprese cessionarie;

· il Legale Rappresentante dell'impresa cedente sottoscriva ed alleghi alla domanda di agevolazione una dichiarazione di impegno al rispetto dei predetti vincoli e condizioni.

	f) Programmi informatici commisurati alle esigenze produttive e gestionali dell'impresa.
	Si tratta di spese non agevolabili per le grandi imprese.
Tali spese, e relative progettazioni, sono ammesse ad agevolazione anche se sostenute con commesse interne di lavorazione, purché capitalizzate.

Le eventuali spese relative al software di base, indispensabile al funzionamento di una macchina o di un impianto, non rientrano nell’ambito di questa categoria, ma dovranno essere considerate un tutt’uno con la spesa relativa alla macchina governata dal software medesimo.

	g) Brevetti concernenti nuove tecnologie di prodotti e processi produttivi, per la parte in cui sono utilizzati per l'attività svolta nell'unità produttiva interessata dal programma.
	Tali spese non possono superare, per le grandi imprese, il 25% dell'investimento complessivo ammissibile.


Con riferimento ai programmi promossi dalle imprese operanti nel settore della produzione e distribuzione di energia elettrica e calore, le spese relative alle reti di distribuzione dell’energia elettrica, del vapore e dell'acqua calda sono ammissibili, limitatamente alla parte ricadente all'interno del territorio comunale nel quale è ubicato l’impianto di produzione necessaria a raggiungere l'utente della fornitura, a condizione che gli impianti stessi siano di proprietà dell'impresa produttrice e siano realizzati su terreni di cui l'impresa stessa abbia piena disponibilità.

Premesso che saranno ammissibili i costi attestati da titoli di spesa aventi un importo imponibile superiore a 500,00 euro, la formulazione del piano di investimento dovrà essere effettuata considerando che possono essere oggetto di agevolazione anche le seguenti spese, purché capitalizzate: 

· costi connessi all’introduzione dei sistemi di qualità e all'adesione a sistemi di certificazione ambientale secondo standard e metodologie internazionalmente riconosciute;

· costi relativi alla quota iniziale dei contratti di franchising;

· costi connessi con la realizzazione di asili nido nell'ambito dell'unità produttiva interessata dal programma;
· costi legati all'istruttoria del finanziamento bancario che supporterà il programma di investimento, alla valutazione delle relative garanzie e alla conseguente stipula contrattuale.
Non saranno invece ammesse le spese:

· per mezzi di trasporto targati,

· notarili,

· relative a imposte e tasse (fatta eccezione per gli oneri doganali relativi a beni ammortizzabili, in quanto costi accessori degli stessi e, in quanto tali, capitalizzati),

· relative a scorte,

· relative a macchinari, impianti e attrezzature usati,

· di funzionamento in generale, ivi comprese quelle di pura sostituzione e le spese relative all'acquisto di immobili a fronte dei quali siano state concesse, nei dieci anni antecedenti la data di presentazione della domanda altre agevolazioni (salvo il caso in cui le amministrazioni concedenti abbiano revocato e recuperato totalmente le agevolazioni medesime),
· relative ai beni acquisiti con il sistema della locazione finanziaria già di proprietà dell'impresa beneficiaria delle agevolazioni, ad eccezione del suolo aziendale, purché l'impresa stessa l'abbia acquistato successivamente alla presentazione della domanda di agevolazione.

INTERVENTO AGEVOLATO
Le agevolazioni sono concesse nella forma di contributo in conto capitale e di finanziamento agevolato.
Il riconoscimento del contributo è subordinato all’avvenuta assegnazione di un finanziamento bancario ordinario concesso dalle Banche Concessionarie, di durata e importo pari a quelli del finanziamento agevolato, destinato alla copertura finanziaria degli investimenti ammissibili e non inferiore al 15% degli stessi. L’obiettivo è quello di favorire la completa ed effettiva copertura delle spese previste, senza imporre ai soci l’obbligo di mettere a disposizione risorse proprie (attraverso la sottoscrizione di aumenti di capitale sociale o l’erogazione di finanziamenti) per l’intero investimento previsto e rendendo ancor più partecipe il mondo bancario alle iniziative di sviluppo previste dalle aziende richiedenti il contributo.
Il finanziamento agevolato, a valere sul Fondo Rotativo istituito presso la Cassa Depositi e Prestiti, avrà durata non superiore a 15 anni e non inferiore a 6 anni, ivi compreso un periodo di preammortamentto non superiore a 4 anni; il tasso agevolato applicato sarà dello 0,50% annuo.

L’agevolazione derivante dal finanziamento agevolato è quindi pari alla differenza tra gli interessi calcolati al tasso di attualizzazione e rivalutazione vigente alla data della stipula del contratto di finanziamento, e quelli da corrispondere al predetto tasso agevolato.

Nel caso di programmi che prevedono, in tutto o in parte, investimenti da realizzare mediante locazione finanziaria, l’intervento della società di leasing è equiparato, per la corrispondente quota di investimenti, al finanziamento bancario ordinario; in tal caso, ferma restando la durata massima di 15 anni, il finanziamento agevolato per la parte correlata agli investimenti in locazione finanziaria, ha durata pari a quella del contratto di leasing.

Le misure concedibili del contributo in conto capitale e del finanziamento agevolato, espresse in percentuale dell’investimento ammissibile, articolate per dimensione d’impresa e aree territoriali d’intervento, sono indicate nell’allegato 3 al Decreto attuativo, qui di seguito riportato:

	Territori
	Piccole Imprese
	Medie Imprese
	​Grandi Imprese

	
	Contributo conto capitale
	Finanz. Agevolato
	Contributo conto capitale
	Finanz. Agevolato
	Contributo conto capitale
	Finanz. Agevolato

	Obiettivo 1 – 
deroga 87.3.a
	Calabria
	50
	25
	50
	25
	44,4
	22,2

	
	Basilicata, Campania, Puglia, Sicilia e Sardegna
	41
	20,5
	41
	20,5
	31,2
	15,6

	Molise in deroga 87.3.c
	26,7
	15
	26,7
	15
	17,7
	15

	Abruzzo in deroga 87.3.c
	24,4
	15
	24,4
	15
	17,7
	15

	Comuni centro/nord in deroga 87.3.c
	13,7
	15
	11,1
	15
	7,1
	15

	Comuni centro/nord obiettivo 2 e sostegno transitorio, Abruzzo obiettivo 2 e Molise sostegno transitorio a titolo dell'obiettivo 1
	10
	15
	4,2
	15
	-
	-


Allegato n. 3 del Decreto Attuativo – Misure del contributo in conto capitale e del finanziamento agevolato espresse in percentuale dell’investimento ammissibile.

La normativa prevede inoltre che l’impresa partecipi, con i propri mezzi (a tal fine vengono considerati tutti i mezzi di copertura finanziaria esenti da qualunque aiuto pubblico, ivi compreso il predetto finanziamento bancario ordinario)  alla realizzazione del programma per una somma non inferiore al 25% degli investimenti ammissibili.

DOMANDA
Premesso che il bando prevede come scadenza il prossimo 31 luglio, la domanda di agevolazione, compilata in ogni sua parte ed accompagnata dalla documentazione tecnica indicata nella circolare n. 980.902 del 23 marzo 2006, deve essere presentata ad una delle Banche Concessionarie ovvero, nel caso di programmi che prevedano l’acquisizione, in tutto o in parte, di beni tramite locazione finanziaria, ad uno degli Istituti collaboratori, per il successivo tempestivo inoltro alla Banca Concessionaria prescelta dall’impresa.

La domanda deve essere inoltre sottoscritta dal Legale Rappresentate dell’impresa che richiede le agevolazioni o da suo procuratore e deve essere redatta esclusivamente utilizzando la modulistica prevista e lo specifico software predisposto dal Ministero.

La domanda dovrà essere trasmessa al Ministero delle Attività Produttive esclusivamente in via telematica secondo le istruzioni da quest’ultimo fornite. Copia della domanda sarà invece inviata alla Regione interessata. 

� 	Salva la facoltà, per le Regioni e le Province autonome di modificare detto minimo entro i seguenti limiti: da € 400.000,00 a € 1.500.000 per le attività del settore Industria, ad eccezione di quelle dei servizi.
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